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PROTOCOLLO DI CONDIVISIONE DELLE PROBLEMATICHE DEL mASPORTO
 
fERROVIARIO REGIONALE
 

REGIONI ABRUZZO. EMIUA RO A NA. MARCHE, UMBRIA 

PREMESSO 

ò	 che è impegno primario delle Regioni Il potenzlamento ed Il miglioramento dei servizi 

ferroviari offerti ai propri utenti. per ridurre I problemi dell'inquinamento atmosferico 

nelle aree più densamente popolate; 

Q	 che il rilanclo del Trasporto Pubblico I.ocale rappresenta una priorità di Interesse 

nazionale, non solo per la sostenibilità e la qualità della vita nella nostra Regioni, ma 

anche per la competitività del'economia generale. essendo questo un settore a 

rllevanza economica e una componente essenziale per lo svIluppo del servizi e della 

attività produttIve; 

~	 che Il rilanclo del trasporto pubblico locala passa anche attraverso rlncentivallone dI 

tutte le forme di Integrazione modale e 1ariffarla In grado di favorIre li passaggio dalla 

mobilità privata (utill22ata tuttora dal 70% dei pendolari) a quella collettlva; 

~	 che le Regioni Abruzzo. Emilia Romagna, Marche e Umbrla, nonostante j pesanti 

vincoli dj bilancIo e le notevoli llmitalloni dovute al rIspetto del l'atto di Stabilità, si 

sono fatte carico di Importanti impegni tra i quali la copertura flnanzJarla del maggiori 

selVizi oHertl, la contribu2ione all'acquisto dI materiale rotabile e, da ultimo, 

l'Impegno ad Integrare le risorse tutt'ora mancanti, nonostante I provvedimentl 

normativl già varati dallo Stato. per la Bonoscrlzlone dei ContrattI di Servizio; 

~	 che da sempre ad ogni cambio orario Trenltalia opera unilateralmente scelta di servizI 

e orari senza consultazlone con i territori regionali determinando disagi all'utenza; 
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C">	 ....h.. "'ooostante 011 imoeanl dello Stato e delle RegIoni, Trenitalla ha dichiarato 

l'intenzione di impostare una pesante ristrutturazlone" dal treni a media e lunga U 

percorrenza. del cosiddeno • servizio un!versale~ con la minaccia di riduzione del 

30% degli attuali sel"lllzl. se non verranno assicurate risorse statali aggiuntive; 

Q	 che a tutt'oggI tutte le RegionI, ad eccezIone dell'Emilia Romagna, che ha un 

contratto vigente a seguito di aggiudicazione dI gara pubblica, non hanno potuto 

sottoscrivere I contratti di servizio a causa della richiesta di Trenitalla di copertura 

Integrale dei costi secondo le modalità introdotte dal Catalogo e dalla pretesa di 

sopprimere I servizi ferroviari meno reddltl21; 

Q	 che Trsnltalia, a partIre dal 01.01.2009. ha reso più diffIcile per l pendolari l'utilizzo 

dei servizi appartenenti a categorie diverse, In Quanto ha soppreB8o la Carta le Pass, 

costringendo (e Regioni a negoziare con la Società nuova possibilità di Integrazione 

che comportano un pesante onere a carico dei bilanci ragionall; 

~	 che le RegIoni Emilia Romagna, Marche a Umbrla. ritenendo fondamentale 

1'!ntegrB.llone tra servizi ferroviari di differente classifIcazione, hanno raggiunto un 

accordo con TrenltaHa per l'istituzione di una carta Tutto Treno, con la quale gli 

utenti, a fronte del pagamento di un ticket annuo. potranno utilizzare, per I loro 

spostamenti Indifferentemente treni regionali. Interclty, euroClty, eurostar; a Trenitalia 

le Regioni si sono impegnate a rimborsare la differenza tra /I costo degli abbonamenti 

regionali s quelli corrispondentI deglì Interclty meno il ticket annuo pagato dagli 

abbonati; 

Q	 che si ritiene Indispensabile che le tariffe siano mantenuta a livelli di convenIenza al 

fine di consentIre agII utenti di usufrulrB del servizi di trasporto pubblico a prezzi 

competitivi rispetto all'uso del me:ao privato; 
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~	 che il materiale rotabile In uso per J servl21 regionali e per I servizi a madIa e lunga 

percorrenza è obsoleto e che l'awio del servizi di Alta Velocità ha ulteriormente 

determinato gravi discrasie ne! sistema di trasporto ferroviario, In quanto Il materiale 

rotabile dI migliore qualità. già destInato ai servizJ sulla lunga percorrenza, è ora 

utilizzato in parte per l'Alta Velocità; 

~	 che I servl2l di Alta Velocità detennlneranno. nei prossimI anni, ulteriorI svantaggi per 

i servl21 regionali e. causa della possibile deviazione su linee secondarie di servizi 

regionali con conseguente allungamento dei tempI di percorrenza dI tutti gli altri 

servl21 a dell'aumento de, costi a catalogo per I servizi regionali: 

PRESO ATTO 

Dena situazione di disagio che vivono I pendolari In relazione a: 

•	 Soppressione, sen2a preavviso. di servizi senza sos1ltuzlone; 

•	 Consistenti riduzioni, programmate e non programmate del servizi nel periodi estivi: 

•	 Scarsa puljzla del convogli; 

•	 Frequente malfunzionamento della clfmatizzaz.fooe, sia nel per10dl estivi che Invernali; 

•	 Ritardo cronico di alcune corse e la conseguente perdIta di coincIdenze; 

•	 Tempi molto lunghi dI percorrell2B ( soprattutto nelle tratte non elettrifIcate); 

•	 Tollettes chiuse a bordo treno; 

•	 Emettitrlcl automatiche non sempre funzionanti, dittlcoltà ad acquistare I biglietti e a 

regolarrzzare la posizione a bordo. 

•	 Personale di scorta treno insuttlclente per garantire ass)sten2a al viaggiatorI. 
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~ C-omooslzlonlllmitate per chiusura carrozza. 

• vetustè del materiale rotabile che determina freQuenti guasti e rallentamenti;
 

~]jm:Contrazione dell'offerta di Trenltalla sulla lunga percorrenza:
 

CONSIDERATO 

che alcune decisioni unilaterali di Trenltalla quali: 

• Soppressione di fermate del tranl dalla lunga percorrenza anche nelle locailta a forta 

vocazione turistica; 

AmministraZioni Locali hanno investito ingenti risorse per facltltare l'accesso ai servizi 

ferroviari e ove sono stati previsti e in parte realizzatl investlmentl sul terrItorio per 

rllanclare l'economia; 

• Soppresslone	 dI fermate dal treni della lunga percorrenza In Quel territori già 

penalfzzatl a livello di collegamenti stradali e ove Il treno rappresonta per molti l'unico 

mezzo di spostamento; 

stanno determinando una marglnallzza2ione del tem rl 

C NDIVI'D O 

La planatorma rivendicata il 5 febbraio a Roma, in P.zza Monlecì1orio, nel corso della 

manifestazione organizzata dalla Regione Liguria: 
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1\	 Il Govemo Intervenga su Trenl18l1a per eliminare lo divisione 18rl"arI8 Introdona 

dal gennaio di queet'anno ., favorire una chiara ed equa ripartizione degli 

In~s81 tra I diversi operatori, anche interni al gruppo FS. 

2) U GgVfJtM travi rfGorsa aggiuntive per l'acquieta di materiale rotabile 

ferrovIario deatlnato al trasporto reg 

3) ti Go no agisca su TrenftaUa B RFI per favorlre 18 programmazione Integrata e 

~""rrilftAhl del dl%...lon I AV • freqUenZa del . I ad 

Velocità ecn quella del convogli l pendolarlj 

4) Il Gover vveda per garontlro l'I cale "amen 

di Traspcrto Pubblico locale; 

CONCORDANO 

nell'Istituire un tavoto interregionale dagli Assessori al Trasporti delle Regioni Abruzzo, 

Emilia Romagna, Marche e Umbria e dalle relath/8 assocla:dcnl di pendolarI al fine di; 

monltorare costantemente J'offerta ferrovia' nalle q~aftr Reglon.!, con pa!l1col te 

riferilft~nlo al preti. emi del pondolarismo; 

monitorQr9 iB qualità del servi offertI; 

collaborare çQG4 tiJ mente II pr~rBmmazfona degJJ orarl, per creare utili 

slnargle nei servizi offertl; 

assIcurare condizIoni parftarle agII utenr ponderarl circa le mo.ctall1à di ccesso ai 

servizi regio ali a dalla iunga percorrenza; 

far fronte comune ìlelle rivefidicazlonl cl pres ntare al Gavamo; 
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'_munVll'lr", IIn<t.mItÀ m intAntl OAf cont 91a1'8 la mìnacclata cornr82lone di SBNizJ 

che Trenltalla Intende awlare. 

Per la Reglona Marche 

Pie o Marcolinl 
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